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La discussione riprende su salario e organizzazione del lavoro • 

Stamane al ministero 
la trattativa per la 

vertenza Sit Siemens 
La FLM ha chiesto un esame globale della piattaforma - Prosegue la lotta 
dei lavoratori in altre tre aziende a partecipazione statale: alla Calmine, 
al Nuovo Pignone e alla Selenia - Gli investimenti nel Mezzogiorno 

Conclusosi la settimana scorsa le vertenze all'Alfa Romeo e, all ' ltalslder, rimangono ancora 
aperte in quattro grandi aziende a partecipazione statale: Sit-Siemens, Selenia, Nuovo Pi
gnone e Dalmine. Per quanto riguarda la prima, oggi riprenderanno le trattative ai mini
stero del lavoro. Le parti, infatti, sono state convocate dal ' ministro Bertoldi per discutere 
gli assetti salariali e normativi della piattaforma ri vendicativa, die interessa circa ventimila 
lavoratori. Gli aspetti riguardanti gli investimenti sono stati già discussi venerdì scorso. 

, Considerando i l punto in cui 
la trattativa è pervenuta, la 
FLM ha deciso di proporre un 
esame globale di tutta la piat
taforma. Tale scelta è stata 

, motivata dal sindacato con il 
fatto che - « l'azienda — co-

'me è scritto nel comunicato 
.emesso al termine degli ulti
mi incontri — si è-limitata a 
chiarire alcuni aspetti margi-

• nali. rifiutando di impegnarsi 
sui punti nodali, quali il lavo

ro straordinario e ' l posti 
"aggiunti" al Sud ». 

Per la Seleìiia (anch'essa 
del gruppo elettronico a par
tecipazione statale Stet, come 
la Siemens), continuano gli 
incontri presso l'Intersihd su 
una piattaforma che interes
sa quattromila dipendenti nel 
tre stabilimenti di Roma (so
prattutto centro di ricerca e 
di • lavorazione del prodotti 

Per i contratti 

Primi successi degli edili 
rpRE giorni di scioperi artico-

lati che hanno investito 
intere regioni e decine di pro
vince; più ampie azioni di 
lotta prospettate dai sindaca
ti : la richiesta da parte della 

FLC di un incontro con il go
verno: la vertenza degli edili 
per i contratti integrativi è 
entrata in una fase « calda». 
Gli scioperi hanno bloccato le 
più grandi imprese e i pic
coli cantieri che spuntano co
me funghi e vivono lo spazio 
d'un mattino. E la lotta ha 
già dato i suoi frutti: in al
cune province, come a Fi
renze. a Palermo, a Pisa, a 
Trento, a Bologna, a Como. 
sono stati siglati i primi po
sitivi accordi che prevedono 
aumenti salariali in media 
di ventimila lire mensili, no
tevoli miglioramenti sulle 
qualifiche, l'ambiente di la
voro, la malattia e l'infortu
nio, le trasferte. 

Il fronte padronale presen
tatosi per un intero inverno 
chiuso e intransigente come 
non mai, comincia a scric
chiolare. Queste falle hanno 
messo in allarma l'ANCE, la 
assoclaz'ibneii dèi •"> costruttori, 
che è intervenuta ,jRer .richia
mare « all'ordine" ix,.{ subì as
sociati. Si è riunito il comi
tato direttivo dell'organizza
zione e al termine ha dira
mato una nota molto dura nei 
confronti delle vertenze in at
to. «Niente contrattazione ar
ticolata — questa la sostan
za — che inetta in discussio
ne (cioè migliori, ampli, ar
ricchisca ndr) il contratto na
zionale. Si rischierebbe. d'al
tra parte, di creare squilibri 
e discriminazioni — hanno 
avuto il pudore d'aggiungere 
attingendo a man bassa dalla 
demagogia di buona lega — 
tra province più forti ed altre 
meno forti. Riportiamo tutto 
a livello centrale e vediamo, 
con una discussione di verti
ce, la compatibilità delle ri

vendicazioni con il contratto». 

Questo atteggiamento fa 
presagire nuovi gravi osta
coli per gli edili che si bat
tono in una situazione di e-
strema precarietà del settore 
— di carattere più politico 
che economico. L'edilizia, in
fatti, nonostante le ripetute 
lamentele padronali ha avuto 
un andamento produttivo buo
no; è, insomma, in fase di ri
presa. « Drogata e fittizia ». 
si sostiene da più parti, a 
partire dai sindacati: «ancora 
una volta è la logica della 
specidazione più sfrenata a 
guidare l'attuale decollo pro
duttivo ». Che • casa accadrà 
quando tutte le contraddizio
ni non risolte all'interno del 
settore torneranno alla super
ficie e faranno inceppare i 
meccanismi che sembrano og
gi cosi ben oliati da pingui 
profitti? 

In realtà, l'industria edili
zia. dopo due anni di crisi 
ed uno di stagnazione, ha ser
rato le proprie file e ha re 
superato i margini di investi

mento, grazie ad una riduzio
ne dell'occupazione e ad una 
nuova, massiccia penetrazio
ne del capitale finanziario. 
La produzione si è orientata 
ancora verso le case di lus
so e medio lusso, per le 
quali la domanda è ritornata 
ovunque a buoni livelli. I fitti 
sono lievitati (il blocco ri
guarda solo le case già loca
te) e hanno raggiunto livelli 
addirittura abnormi per un la
voratore. Parallelamente (ed 
è qui l'intima contraddittorie
tà della situazione) mentre il 
mercato di lusso viene di nuo
vo a saturarsi, cresce la ri
chiesta di case a basso costo 
che rimane insoddisfatta. 

La legge sulla casa infatti 
non è stata applicata: i co
muni non hanno espropriato 
l terreni; la maggior parte 
di quelle aste che si è riu
sciti a mettere In piedi sono 
andate deserte; l'IACP non 
ha potuto tradurre in cantie
ri nemmeno tutti gli impe
gni assunti (ed erano già in

sufficienti); l'inflazione ha ri
dotto i finanziamenti dispo
nibili per l'edilizia economi
ca'1 Spopolare, TÌrriast*»in1>dé' 
posito nelle banche ,.,•!.. . 

E il governo che' cosa ha, 
fatto in questo frangente? La 
unica scelta concreta che si 
va ventilando, è la conces
sione ai grandi gruppi pri
vati e pubblici della facoltà 
di programmare e fare rase. 
impianti, attrezzature esauto
rando così — come ha rivela
to la Federazione lavoratori 
delle costruzioni — gli orga 
ni pubblici ed elettivi ai qua
li spetta la gestione del ter
ritorio. A sostegno di questa 
prospettiva si adducono argo
mentazioni falsamente pffi-
cientiste 

Lo stato « comatoso » della 
Iniziativa degli enti locali è un 
dato di fatto indubbio, ma le 
cause risiedono soprattutto 
nella mancanza di potere e 
di volontà politica. E' il le
game con le forze della ren
dita e della speculazione, con 
le immobiliari che impedisce 
gli espropri, che manda a ri
lento ogni procedura, che fa 
fallire i piani regolatori. Lo 
esempio di Roma è lampante 
quanto clamoroso. Mentre. 
per altro verso, i motivi di 
fondo vanno ricercati proprio 
nella politica governativa. 
Una volta approvata, la leg
ge sulla casa è stata messa 
nel cassetto, non ne è stata 
applicata la parte riguardan
te l'assorbimento degli enti 
e degli istituti nelle Regioni, 
non la si è rifinanziata, quin
di. di fatto, ne è stata ri
dotta la portata e l'efficacia. 
Contro questa revisione « stri
sciante» della «865». i sinda
cati edili hanno deciso di 

* incalzare d governo » ed « in
tensificare il movimento di 
lotta, prevedendo la po«sibi-
lità di prossimi momenti ge
neralizzati ». 

s. ci. 

più complessi) di Napoli e di 
Salto di Quirra in Sardegna. 
L'azienda ha presentato un 
documento sugli investimenti 
nel Sud, che i sindacati han
no giudicato positivamente, 
anche se hanno chiesto una 
maggiore specificazione del 
piano. Si prevede, entro il 
*77 la. installazione a Giura
no, ' vicino Napoli, di uno 
stabilimento per telecomuni
cazioni civili, che occupi 900 
dipendenti, a Pomezla uno di 
elaboratori elettronici con 400 
occupati e l'Incremento dello 
stabilimento di Napoli da 
1.700 addetti a 2.300. per quel
lo di Roma un lieve aumento, 
sulle 150 unità. Ancora nega
tivo, invece è l'atteggiamen
to della Selenia sull'inquadra
mento unico e sui salari. 

Alla Dalmine si sono con
cluse le 20 ore di sciopero 
articolato - proclamate dal 
coordinamento di gruppo per 
la prima metà del mese. La 
lotta è stata decisa in segui
to all'atteggiamento Intransi
gente dell'azienda a partire 
dalla richiesta di aumentare 
gli organici nel Mezzogiorno. 

Ultima delle vertenze aper
te nei grandi gruppi, quella 
al Nuovo Pignone, azienda 
dell'ENI. La piattaforma ri-
vendicativa riguarda essen
zialmente il problema degli 
investimenti e dell'occupazio
ne per tutti gli stabilimenti 
ed in particolare nel Sud. la 
revisione dell'inquadramento 
unico, la unificazione del pun
to di contingenza, il prezzo 
politico della mensa, l con
tributi dell'azienda per tra
sporti. asili, ecc. 

La battaglia per l'unificazione e il rinnovo dei contratti 

Lotta degli alimentaristi 
per l'agricoltura e il Sud 
Il 22 aprile primo sciopero nazionale di 4 ore - Oggi incontro con i sindacati deì brac

cianti per coordinare azioni in comune - Le cause della grave crisi del settore saccarifero 

PER UN « PIANO » DEMOCRATICO 

Benzinai in lotta 
contro i petrolieri 

I benzinai italiani attueran
no una chiusura degli im
pianti nel giorni 17 e 18 apri
le per protestare contro il 
modo con cui il governo in
tende portare avanti la poli
tica petrolifera nel no
stro Paese. 

La decisione è stata presa 
dalla Federazione autonoma 
(FAIB), aderente alla Confe-
seicenti, in relazione al fatto 
che il «piano petrolifero» ver
rebbe varato « senza una ef
fettiva analisi del costi e sen
za tener conto che le maggio
razioni di cui parla sono in 
gran parte dovute alla neces 
sita di compensare la svalu
tazione delle monete ». 

In secondo luogo, dalle pri
me notizie governative — di
ce la FAIB — sembra che 
non si voglia imboccare la 
via dell'accordo diretto fra 
l'Italia e i produttori, nono
stante le ripetute affermazio
ni in tal senso. Inoltre si con
tinua a prestare fede alle as
serzioni delle società petroli
fere, sia per quanto riguar
da i costi del petrolio che gli 
indirizzi inerenti la politica 
dell'approvvigionamento e dei 
prezzi. 

« Ciò costituisce dopo lo 
scandalo, un fatto di rilevan
tissima importanza, in quan
to, come ha avuto modo di 
affermare lo stesso ministro 
del Bilancio, le società petroli

fere hanno avanzato cifre Ine
satte per ottenere i recen
ti aumenti dei prezzi. E la 
cosa appare tanto più grave 
se si pensa che 11 Comitato 
interministeriale prezzi ha la 
possibilità di accertare effet
tivamente i costi di produzio
ne, attraverso uno scrupoloso 
esame di tutte le componenti. 

«Un'altra inammissibile pra
tica, vigente a termini di leg
ge (votata a suo tempo dal
la maggioranza governativa 
con l'appoggio dichiarato del
le destre) è che l petrolieri 
sono autorizzati a trattenersi 
per tre mesi l'importo dell'im
posta di fabbricazione sui car
buranti, per un totale di oltre 
500 miliardi che essi stessi 
possono utilizzare per grosse 
operazioni speculative mentre 
si tratta in effetti .di denaro 
versato dai contribuenti 'allò 

erario statale. Tutto questo av-
viene mentre i petròlieri''pre- : 

tendono dai distributori il com- , territoriali a tutti i livelli ed 

Il 22 aprile con il primo 
sciopero nazionale di 4 ore 
la lotta dei lavoratori alimen
taristi per l'unificazione ed il 
rinnovo dei contratti ' di la
voro entra in una nuova fa
se. E' significativo che nello 
stesso giorno i braccianti si 
riuniscono in assemblee per 
preparare il loro sciopero in 
risposta alla ottusa Intransi
genza del padronato agrario. 
Ciò pone nei fatti in rilie
vo l'importanza politica della 
lotta che, al di là.delle spe
cifiche rivendicazióni contrat-

.• tuali, salariali e normative, 

. tende a mobilitare i lavora
tori per determinare un nuo
vo rapporto tra agricoltura e 
industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli, sviluppo 
della occupazione e del Mez
zogiorno. La FILIA (Federa
zione unitaria dei lavoratori 
alimentaristi CGIL. CISL e 
UIL) al fine di coordinare 
le iniziative già in atto a tut
ti i livelli ha proposto alla Fe-

derbraccianti, alla FISBA e al-
l'UISBA un incontro per oggi. 

I contadini 
Si tratta non solo di ve

rificare i punti di convergen
za delle rispettive piattaforme, 

. tma anche 'di dare concrete 
indicazioni di'movimento qua
li assemblee in comune d'ac
cordo :eoh i e organizzazioni 

pleto pagamento delle fornitu 
re, comprese le imposte » 

« Di fronte a questi fatti, 
considerando altresì che il ruo 
lo della azienda di stato, co
si come si è svolto finora in 
modo non dissimile da quello 
dei petrolieri privati, non of
fre le indispensabili garanzie, 
la FAIB chiede che si ope
rino scelte precise alla luce 
del sole in ogni direzione ». 

azioni di lotta, oltre che la ri
cerca di un rapporto nuovo 
con i contadini produttori a-
glicoli e le loro associazioni. 

Infatti il vero nodo 1el 
problema è questo. Non si 
può sperare di condurre una 
azione sindacale efficace ed 
una lotta unitaria senza una 
svolta sostanziale nei rappor
ti tra il sindacato e le mas
se contadine su obiettivi con-

Il bilancio 1973 segnala una crisi aggravata nel settore 

-ìnli 

NAZIONALI ANCORA DIMINUITI 
Inattuate le iniziative di sviluppo - Un terzo dei lavoratori è organizzato in 
cooperative che possono avere un ruolo determinante nella ripresa produttiva 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 15 

Il consumo di pesce è di
minuito in assoluto, del 3.8%, 
nel corso del 1973 nonostante 
l'aumento delle Importazioni 
da un milione e 528 mila 
quintali a un milione e 584 
mila quintali. La produzione 
di pescato nazionale ha su
bito un altro colpo con la ri
duzione del 5% nelle quanti
tà prodotte e del 2°o nei ri
cavi. L'economia di decine di 
piccoli centri, attorno a cui 
lavorano direttamente qua
si 150 mila lavoratori ed al
trettanti indirettamente, su
bisce la crisi senza che ven
gano presi provvedimenti per 
creare le basi di uno svilup
po di cui si gioverebbero la 
bilancia alimentare naziona
le e quella dei pagamenti. 

La conferenza nazionale 
sulla pesca ha indicato, fra 
l'altro, l'esigenza di procede
re urgentemente e su scala 
generale: 1) al risanamento 
del Mediterraneo; 2) al po
tenziamento delle attrezza
ture di pesca ed alla intro
duzione di criteri moderni di 
« coltivazione » del mare, su
perando i vecchi criteri di 
sfruttamento passivo e pa
rassitario. 

Questo è possibile farlo af
fidandone il compito, anzi
tutto, alle imprese cooperati-

ORGANIZZATO DALL'ALLEANZA CONTADINI 
* • — — ^ — ^ — — . - i . i i i • • . . . — 

I problemi della zootecnia 
in un convegno a Piacenza 
Sottolineata la necessità di un immediato rilancio del settore 

PIACENZA. 15 i bìlità del governo su questi 
Si è tenuto nei giorni scorsi I problemi. Vi è l'esigenza di 

a Piacenza, presso la sede prò- i una legge quadro, una legge 
vinciale dell'Alleanza contadi
ni, un convegno dei dirigenti 
dell'alta Italia dell'organizza
zione. E' stato esaminato lo 
stato attuale del patrimonio 
zootecnico del nostro paese 
con particolare riferimento ai 
problemi del prezzo del latte 
e della carne e del loro rifles
si sulle condizioni delle genti 
delle campagne. 

Il compagno Angiolo Marro
ni, della direzione dell'allean
za nazionale, nell'affrontare I 
problemi ai quali si trovano 
di fronte allevatori e produt
tori ha sottolineato l'esigenza 
di salvaguardare il patrimo
nio zootecnico esistente, ml-
»;llorare le strutture aziendali 
anche non cooperative), svi

luppare la foraggicoltura, sol
lecitando nel contempo una 
élfcrsa posizione e responsa-

di principi, che esalti il ruolo 
delle regioni in tale campo. 
ET stata sottolineata pure la 
esigenza di un diverso com
portamento del comitato prez
zi nella determinazione del 
prezzo del latte e di altri ge
neri, tenendo cioè conto del
la situazione che è all'ori
gine della formazione del 
prezzo. 

Per quanto concerne la stes
sa composizione del comitato 
prezzi il convegno ha sottoli
neato l'esigenza di una rap
presentanza adeguata delle 
associazioni dei coltivatori. 

Nel corso del convegno di 
Piacenza è stato tracciato un 
quadro dello stato attuale del 
movimento di lotta degli ope
ratori contadini, sottolinean
do 11 carattere di massa òhe è 
Andato assumendo ultima

mente. In questo quadro fon
damentale è stato, e resta il 
ruolo dell'Alleanza nel dare 
alla mobilitazione contadina 
il giusto indirizzo di lotta. 

Il convegno ha ribadito 
inoltre la proposta e la linea 
unitaria dell'Alleanza verso i 
coltivatori diretti, nella dife
sa, che deve essere comune, 
degli interessi dei coltivatori 
ed allo scopo di dare ulteriore 
slancio al movimento in par
ticolare sulla zootecnia. In un 
rapporto unitario anche con 
le organizzazioni cooperative 
e i sindacati dei lavoratori 
dipendenti del settore. E' sta
ta infine ribadita l'esigenza 
di un ruolo nuovo delle re
gioni, le quali devono essere 
pienamente messe In condizio
ni dallo Stato di intervenire 
con leggi zootecniche e con la 
regolamentazione applicativa 
della legge nazionale. 

^•4'&'éj$i: ,h'i ì/<'rJ iti u*-" - e V- • • 

ve cui fanno capo già oggi 
un terzo dei pescatori Italia
ni ma che il governo tiene 
nella povertà per mancanza 
di finanziamenti e di assi
stenza tecnica. Ancora nel 
1973 sono state costituite 37 
nuove cooperative di pesca
tori. Quelle esistenti sono og
gi 775. un nucleo delle quali 
(quelle riportate in tabella) 
svolgono attività. 

Ancora oggi purtroppo vi 
sono zone in cui la coopera
zione non è riuscita a scrol
larsi di dosso quel - marchio 
originario e tuttora assume 
la veste di ente elargitore 
di assegni familiari. D'altro 
canto vi sono marinerie ove 
la cooperazione è riuscita a 
diventare un vero centro di 
vita democratica, sostituen
do alla antica rassegnazione 
ed al radicato paternalismo 
un modo nuovo di lavoro e 
di riscattante partecipazio
ne. Esiste certamente un pro
blema di saldatura fra coo
perative anche all'interno di 
una medesima associazione 
nazionale: ciò per un inter
scambio di esperienze opera
tive. per la individuazione di 
obiettivi immediati comuni, 
per annullare il ritardo del
le une nei confronti delle 
altre. Una saldatura tanto 
più necessaria in qvinto va
ri fattori divisionistVi pesa
no sull'attività peschereccia: 
la lontananza delle marine
rie fra loro, diverse abitudi
ni, diverse tradizioni regiona
li e gradi di sviluppo notevol
mente difformi. 

Finora si sono sperimen
tati Comitati di intesa ed at
tualmente si insiste sulla for
mazione — e ci sembra la 
strada più fruttuosa — di 
Consorzi fra cooperative. 

Uno degli aspetti da divul
gare e valorizzare maggior
mente è il metodo dell'auto
gestione operante nelle coo
perative. E qui tocchiamo 
l'esigenza di una più ampia 
adesione dei pescatori a! mo
vimento cooperativo. Come 
abbiamo visto, attualmente i 
soci delle cooperative rap
presentano un terzo della ca
tegoria. Dunque, lo- spazio 
esiste. 

Al terzo Congresso dell'As
sociazione di, settore (Lega) 
il segretario della Cooperati
va pescatori di Goro portava 
questa esperienza: a II rap
porto cooperativa-socio, a 
mio avviso, si ottiene con la 
partecipazione dei soci ai la
vori ed al problemi della so
cietà e della categoria; nella 
nostra cooperativa, nel giro 
di oltre dieci anni, un centi
naio di soci ha svolto le fun
zioni di amministratore: que
sto comporta di conseguenza 
che ogni amministratore 
uscente porta con sé un'espe
rienza pratica su come si 
svolgono l lavori e su come 
la cooperativa nel suo Insie
me sia interessata alla vita 
ed ai problemi del pescatori 
tutti. . 

Di norma ogni settimana si 
riunisce il Consiglio di amml-

. " i * _ j * ' , ; i > k * . « • 

nistrazione per gli interessi • Certamente basilare, unifi-
generali. oltre una commis- | cante. condizionante lo svi
sione di lavoro per la mutua- | luppo del movimento è la po
lita ed il credito. 

Questa forma di conoscere 
e di dare il contributo su 
ogni aspetto dell'attività — 
dagli acquisti dei carburanti 
a quelli delle attrezzature da 
pesca — rende l'amministra
tore prima, poi il socio par
tecipi alla vita della coopera
tiva: sempre più sentono di 
appartenere ad una ' colletti
vità che si propopne'di mi
gliorare la loro posizione 
contro la speculazione priva
tistica ». 

litica della cooperazione. Ad 
Ancona quando le coopera
tive del Medio Adriatico 
convocarono una manifesta
zione per il « mare pulito » 
rappresentarono tutti i pe
scatori italiani, non solo di 
quella fascia di litorale. Ed i 
pescatori confluirono a mi
gliaia - ad Ancona sfatando 
anche le approssimative teo
rie sulla inalterabilità del lo
ro individualismo. 

Walter Montanari 

IL POTENZIALE DELLE COOPERATIVE 
Compartimento 

marittimo 
COOPERATIVE 

Attive Inattive Totale SOCI 

Imperia 4 
Savona 7 
Genova 9 
La Spezia 2 
LITORALE LIGURE . . 22 
Viareggio 1 
Livorno 6 
Portoferraio 3 

; Alto Tirreno . . . . .t-10 
- Civitavecchia . > .' . . . ;' -rr-"' 
• Roma . . . . . . . . . 4 

Gaeta 10 
Medio Tirreno . . . . 14 

Napoli i3 
Torre del Greco . . . . ; 4 
Castellamare di Stabia . 9 
Salerno 7 
Vibo Valentia 7 
Reggio Calabria . . . . 24 

Basso Tirreno . . . Tri 
LITORALE TIRRENICO . 88 
Olbia 13 
Cagliari 15 
LITORALE SARDO . . 28 
Messina 43 
Palermo 15 
Trapani 5 
Porto Empedocle . . . . 12 
Siracusa 4 
Catania 11 
LITORALE SICULO . . PO 
Crotone 10 
Taranto 4 
LITORALE IOMCO . . 14 
Brindisi 9 
Bari 12 
Manfredonia 11 

Basso Adriatico . . . 32 
Pescara 7 
Ancona 6 
Rimini 15 

Medio Adriatico . . . 28 
Ravenna 5 
Chioccia 8 
Venezia 6 
Monfalcone 4 
Trieste 4 

Alto Adriatico . . . 27 
LITORALE ADRIATICO . 87 

COMPLESSO 329 

1 

3 
1 
5 

1 
4 

7 
8 

3 
3 
5 
4 
3 

13 
1 

1 
3 
3 
1 
7 

3 
3 
3 
1 

3 
7 

17 

47 

5 
7 

12 
3 

27 
1 
6 
3 

10 
". t _ ^ 

• - 5 
10 
15 
17 
4 
9 
7 

10 
24 
71 
96 
13 
18 
31 
48 
19 
8 

12 
5 

11 
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• 623 
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creti. L'esperienza delle lotte 
condotte dal lavoratori ali
mentaristi a livello di settore 
(zucchero) e nei gruppi (Sme-
Alimont) dimostra che ;e 
contraddizioni che si deter
minano tra scioperi del lavo
ratori delle industrie di tra
sformazione e contadini non 
possono essere superate dalla 
sola individuazione di forme 
di lotta adeguate, ma con la 
preventiva ricerca di obiettivi 
di sviluppo economico, di più 
adeguata remunerazione del 
la»orò. contadino, di maggiore 
pevere contrattuale del conta
dini e delle lóro associazio
ni rispetto all'industria (con
tratti di conferimento del 
prodotti, prezzi dei prodotti 
industriali, ecc.) . 

Naturalmente questa linea 
politica non può essere gesti
ta solo dalle organizzazioni 
di categoria ma sollecita un 
intervento della Federazione 
CGIL, CISL, UIL a tutti i li

velli se vogliamo effettivamen
te dar seguito alla giusta piat
taforma sostenuta dallo scio
pero generale del 27 febbraio 
per il punto riguardante una 
nuova politica di sviluppo nel
la agricoltura e nel Mezzogior
no e la modifica della bi
lancia dei pagamenti. 

La lotta degli alimentaristi 
può costituire .un,iprb1iò. eie-. 
mento concreto di realizza
zione .ie^dl^avaijzamantaiiiìi. 
questa' ' politica ',cbllocarìdò,si',' 
coerentemente al di fuori di 
ogni logica corporativa. 

Di qui discende la resisten
za degli industriali i quali 
non si limitano a manifestar
la al tavolo delle trattative 
del contratto da unificare 
(carni, latte, alimenti zootec
nici. avicoli, centrali del lat
te) ma si sono precostituiti 
ampi margini di profitti in 
questi mesi di forte inflazio
ne con l'aumento costante dei 
prezzi del prodotti finiti. 

Basterà ricordare ciò che 
avviene nel settore saccarife
ro ove ci troviamo di 
fronte alla minaccia di 
chiusura di nuove fabbriche 
(Chieti, Codigoro. Rieti, ecc.) 
con una riduzione del 20% 
delle aree coltivate a bietole 
con una previsione di deficit 
produttivo rispetto al fabbi
sogno '.dell'ordine d i 8-9 -milio
ni di.quintali ;:di zucchero,!e. 
ciò a Causa della politica del 
petroliere Monti (Erldanla), 

Montesl e Maraldi che control
lano l'807o della produzione. 
che beneficiano del più alto 
margine di trasformazione ri
spetto agli industriali degli al
tri paesi europei (62,50 al chi
logrammo contro 46 lire) e 
che si preparano ad una gros
sa speculazione per luglio, da
ta nella quale dovrebbe scat
tare l'aumento del prezzo con 
l'importazione di 8-9 milioni 
di quintali. 

I lavoratori saccariferi già 
sono nel vivo della prepara
zione della lotta ed hanno po
sto al centro la richiesta che 
tutti gli aiuti derivanti dal
l'aumento del prezzo e dalla 
imposte siano dirottati ver
so i contadini e che nemme
no una lira vada al monopo
li saccariferi oltre alla riven
dicazione di un piano organi
co di • investimenti da', parte 
del governo e delle regioni 
per espandere l'area coltivata 
a bietole di almeno 100 mi
la ha. nel 1974-75. 

L'esempio dei monopoli sac
cariferi non è un fatto isola
to. Purtroppo anche le azien
de del gruppo SME (Cirio. 
Motta, Alemagna, Star, ecc.) 
hanno realizzato lo stesso ti
po di politica: manovra sui 
prezzi, bassa remunerazione 
del lavoro contadino, nessun 
aiuto allo sviluppo dell'agri
coltura, ricorso alle importa
zioni di materie prime. Con 
il risultato dell'aumento degli 
utili nel 1973 a 6 miliardi 
rispetto, al 5 del 1972, il calo 
della occupazione e la degra
dazione del settore 

Prezzi politici 
Sul • prezzi,- ad - esempio, 

mentre ci troviamo di fronte 
alla diminuzione del prezzo 
del latte ai contadini in ter
mini assoluti e relativi, gli in
dustriali del settore lattiero-
caseario che hanno un bas
sissimo costo del lavoro (12^ 
per cento) sul totale del fat
turato hanno aumentato i 
prezzi dei prodotti lattiero ca-
seari del 20-30% dal 'uglio 
1973 al febbraio 1974. lo stes
so vale per gli industriali dol
ciari. delle carni insaccate, 
ecc., mentre gli alimenti zoo
tecnici sono raddoppiati di 
prezzo determinando conse
guenze gravissime per l'agri
coltura e gli allevamenti. 

Slamo quindi al punto che 
non può essere più elusa la 
esigenza che il governo attui 
i prezzi politici di alcuni ge
neri di prima necessità (pa
ne, pasta, latte, olio) e una 
politica di interventi coordi
nata con le regioni e le Azien
de a Partecipazione Statale 
nell'agricoltura e nel Mezzo
giorno come richiesto. 

E' dunque in questo quadro 
più generale che si svilupperà 
la lotta contrattuale a livello 
nazionale e articolato che per 
ora interessa 200.000 alimen
taristi e panettieri e i brac
cianti e quindi gli obiettivi 
contrattuali sono da mettersi 
in relazione ai risultati che 
sul piano dell' occupazione. 
dei prezzi e dello sviluppo 
agricolo e ' del Mezzogiorno, 
l'intero movimento riuscirà a 
conquistare nelle regioni, nei 
settori ed a livello nazionale. 

Andrea Gianfagna 

Interpretazione restrittiva dell'art. 35 

L'Alitalia 
non rispetta 

lo Statuto 
dei l a t r a t o r i 

Continui soprusi dopo la firma del contratto 
con il solo sindacato autonomo dei piloti — Le 
Confederazioni escluse da ogni consultazione 

L'Alitalia non rispetta lo 
Statuto dei dirlti dei lavo
ratori, • e contro questo so
pruso — ancor più grave se 
si considera il carattere pub
blico della compagnia di na
vigazione — sono impegnati 
da tempo l sindacati unita
ri della « gente dell'aria ». 
• Grazie ad una interpretazio

ne assai restrittiva dell'artico' 
lo 35 dello Statuto (relativo 
alle peculiarità delle Impre
se di navigazione) e soprat
tutto grazie all'accettazione 
passiva dell'ANPAC (11 slnda* 
cato autonomo del piloti);'la 
AHtalia è riuscita ad Imporre 
una serie di norme capestro 
che contraddicono con i prin
cipi sostanziali e i contenuti 
rinnovatori della legge. La ri
serva dell'articolo 35, Infatti, 
è stata dettata in vista di 
particolari necessità tecniche 
nello svolgimento del lavoro 
del personale navigante, ma 
questa assai logica premessa 
non avrebbe dovuto trasfor
marsi, come è invece succes
so, In uno strumento repres
sivo. 

Il contratto che PAlltalia ha 
firmato con la sola ANPAC 
(escludendo da qualsiasi di
ritto di contrattazione le or
ganizzazioni unitarie della 
CGIL, CISL. UIL. 11 che con
tradice tra l'altro con una 
-recentissima sentenza della* 
Corte costituzionale che , ha 

Isancito la farìfa;": rappresene f; 
"tatlva delle confederazioni) 
stabilisce ad esempio l'elimi
nazione di quell'articolo 13 
dello Statuto secondo cui il 
lavoratore deve essere Impie
gato soltanto nelle mansioni 
per le quali è stato assun
to. O ancora: un'altra nor
ma del contratto dà diritto 
all'Alltalia di controlli audivi-
sivi a bordo; strumenti che 
evidentemente hanno una lo
ro funzione tecnica, ma che 
l'azienda ha finora usato in 
termini repressivi. 

Licenziato per 
un'emicrania 

E' successo cosi che un pilo
ta è stato licenziato in tronco 
perché durante il volo aveva 

^dichiarato che. soffriva di mal , 
'di'-testa, o che un altro pilota , 
è stato licenziato perché a di
re dell'AHtaHa aveva effet
tuato una manovra perico
losa. 

C'è da precisare che non 
vogliamo entrare nel merito 
dei singoli episodi, ma che 
qualsiasi licenziamento che 
non dia la possibilità di con
testazione da parte dei lavo
ratori. può assumere il ca
rattere di un provvedimen
to indiscriminato. Facciamo 
un altro esempio: secondo lo 
Statuto, un lavoratore che per 
sentenza del pretore è stato 

Ingiustamente licenziato, ha 
diritto alla immediata reinte
grazione del posto di 'lavo
ro. Il contratto siglato dal-
l'ANPAC Invece prevede che 
Il lavoratore debba attendere 
che • la sentenza sia passata 
in giudicato (è come dire 
debba attendere anche dieci 
anni). E' accaduto cosi che 
una hostess che aveva subito 
un grave incidente automobi
listico, ha presentato tardi 
(con la complicità delle." po
ste italiane) 11 certificato di 
ricovero e a * questo. pùnto 
si è vista licenziata In tronco. 

Assemblee unitàrie 
in ogni aeroporto 

C'è poi un aspetto ancor più 
grave: il diritto d'assemblea 
sancito dallo Statuto per tutti 
i lavoratori è concesso secon
do l'Alitalia alle sole organiz
zazioni che hanno firmato il 
contratto. Ora essendosi la 
CGIL, CISL. UIL giustamen
te rifiutate di accettare un 
contratto capestro (per lo me
no per quanto riguarda 1 di
ritti sindacali dei lavoratori), 
l lavoratori aderenti alle tre 
organizzazioni non hanno di
ritto d'assemblea,, E questo 
non solo'vpèr '. |:'-pllotÌ; • rap
presentati dall'ANPAC ma an-

;ì_PXiè) ppTpglli'ìisslStenM diavo
lo. dei quali su 1800 più di 
1500 aderiscono alle confede
razioni. 

L'esigenza di recuperare in
tegralmente lo spirito dello 
Statuto è ora uno degli obiet
tivi del lavoratori dell'Alita-
lia: è in preparazione una 
serie di Iniziative e nei pros
simi giorni avranno luogo as
semblee in tutte le strutture 
per decidere la linea unitaria 
di intervento. C'è però so
prattutto una grande scaden
za, quella della battaglia con
trattuale, che potrà essere il 
terreno più opportuno per 11 
successo della battaglia. Tra 
l'altro per la prima volta la 
«gente dell'aria» (piloti, assi
stenti di volo, motoristi, per
sonale di terra, dipendenti 
delle compagnie di naviga
zione, di bandiera e straniere 
per- i quali a tempi • diversi 
quest'anno scadonol rispetti
vi i contratti)'- si .prepara: -alla 
unificazione contrattuale. 

Un grosso fatto di crescita 
politica che potrà contribui
re notevolmente a far uscire 
alcuni strati di lavoratori da 
una dimensione corporativa. 
In questo senso sintomi nuo
vi e positivi sono stati regi
strati (pensiamo all'adesione 
di alcune centinaia di piloti 
alle confederazioni) In questi 
ultimi anni, ma il lavoro da 
fare è ancora molto e 11 con
tratto unico sarà una occasio 
ne fondamentale. 

RUMIANCA 
SOCIETÀ' PER AZIONI < 

Sede in Torino - Corso Monteyecchto, 39 ' . 
Capitale Sociale ini. versalo L. 46.612.307.000 

Iscritta al n. 21/23 rég. Società Tribunale~dl Torino . 

C O N V O C A Z I O N E DI ASSEMBLEA 

I S i gno r i A z i o n i s t i s o n o c o n v o c a t i i n assemb lea 

o r d i n a r i a p resso 

L ' U N I O N E INDUSTRIALE DI T O R I N O 
V i a Fan t i , 17 

in p r i m a c o n v o c a z i o n e pe r i l g i o r n o 2 9 a p r i l e 
1974 a l l e o r e 1 0 , e d e v e n t u a l m e n t e i n seconda 
c o n v o c a z i o n e , stessa o ra e l u o g o , per i l g i o r n o 
7 m a g g i o 1974 pe r d i scu te re e d e l i b e r a r e su l 
s e g u e n t e 

.. O R D I N E DEL G I O R N O 

. 1) Re laz ione d e l C o n s i g l i o d i A m m i n i s t r a z i o n e 
e d e l C o l l e g i o S indaca le ; 

'2) B i l anc io a l 31 d i c e m b r e 1 9 7 3 ; è : d e l i b e r a z i o n i 

;'. r e l a t i v e ; ''\}:<-- l .,* V - " ' ' i ; • '. ; 

3 ) N o m i n a d i A m m i n i s t r a t o r i p r e v i a d e t e r m i n a 
z i o n e d e l l o r o n u m e r o ; 

4 ) N o m i n a d e l C o l l e g i o S indaca le , p r e v i a d e s i 
g n a z i o n e d e l P res iden te e d e t e r m i n a z i o n e d e l 
c o m p e n s o ; 

5 ) D e l i b e r a z i o n i a i sensi d e l l ' a r t . 2 3 9 0 d e l C o 
d i c e C i v i l e . 

Potranno intervenire all'assemblea, sia in prima che In 
seconda convocazione, i signori Azionisti che. a norma 
della Legge 29-12-1962 n. 1745. entro cinque giorni liberi 
prima del giorno dell'assemblea, avranno depositato le 
loro azioni presso l'Ufficio Titoli della Sede Sociale in 
Torino, Corso Montevecchio n. 39 (10129), o presso le 
Casse dei seguenti Ist i tut i : Banca Nazionale del Lavoro, 
Banca Commerciale Italiana. Banco di Roma. Credito Ita
liano. Istituto Bancario San Paolo di Torino. Monte dei 
Paschi di Siena. Banca Brignone. Banca Cattolica del Ve
neto. Banca Cesare Ponti, Banca d'America e d'Italia, 
Banca di Credito di Milano. Banca Mobiliare Piemontese, 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale delle 
Comunicazioni, Banca Popolare di Intra. Banca Popolare 
di Milano. Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di 
Sondrio. Banca Privata Finanziaria. Banca Provinciale Lom-
barda. Banca Rosenberg Colorni & Co.. Banca Subalpina. 
Banca C. Steinhauslin & C . Banco Ambrosiano, Banco di 
Napoli. Banco di Santo Spirito. Banco di Sardegna. Banco 
di Sicilia. Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde. 
Cassa di Risparmio di Genova e Imperia. Cassa di Rispar
mio di Roma. Cassa di Risparmio di Torino. Credito Com
merciale. Credito Varesino. Finnat - Investments S.p.A., 
Istituto Bancario Italiano, Itabanca Società Italiana di Cre
dito. Sviluppo Fiduciaria S.p.A. 

Per le azioni circolanti all'estero su mandato del Banco 
Ambrosiano: la Banque Hentsch di Ginevra (Svizzera) 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Torino, Aprile 1974 
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